
Diritto di Salute: la Salute è Donna? 

  Anna Chiambretti 



La storia della salute è donna? 

La storia del diritto di salute è donna? 

La titolarità del diritto di salute è uguale 
nelle donne e negli uomini? 



La storia della salute è donna? 







Padrona e Regina degli Dei 
Sei tu la Signora della Terra 

Tu che hai reso  
il potere delle donne 

 uguale a quello degli uomini. 

dal Papiro Ossirinco 



Papiro di Ebers, 1550 A.C. 



Preghiera terapeutica dal papiro di Ebers 

 Possa Iside 
 guarirmi! 

O Iside! 
Grande incantatrice, guariscimi, 

salvami da tutte le male cose del buio. 
Dalle epidemie e dalle malattie mortali 

e da infezioni di ogni genere che 
mi balzino addosso, 

come tu salvasti e liberasti tuo figlio Horus. 
Perché sono passato attraverso il fuoco 

e sono uscito dall’acqua. 
Possa io non giungere mai al giorno 

in cui dirò 
”Non sono buono a niente, né degno di compassione”. 

O Iside! 
Liberami da ogni possibile male 
da tutte le cose nocive del buio, 

da epidemie e febbri mortali 
di ogni genere. 

Dove Tu guardi pietosa, il malato è guarito. 







GIURAMENTO di IPPOCRATE 
Giuro per Apollo medico e per Asclepio.........  

IPPOCRATE DI KOS 













Merit-Ptah 
“Sommo Medico” 

(Egitto, ca. 2700 A.C.) 

 Ildegarda di Bingen 
1089-1179 

Trotula de Ruggiero 
 (1050- 1097) La Scuola Medica di Salerno  

Mulieres Salernitanae  
sono tramandati i nomi di  

Rebecca Guarna, Abella Salernitana, Mercuriade, Costanza Calenda 

      “Causa e Cure dell’Infermità” “De Passionibus Mulierum Curandarum”  

Ipazia (373-415) 
Alessandria 



Dorotea Bocchi (Bologna 1390) 









DONNE CHE CURANO  



Una cultura del curare 



Malleus Maleficarum  

…… le guaritrici affermano  
         di operare con applicazioni di erbe …. 
il numero di queste streghe levatrici 

 è così grande, 
 che dalle loro stesse confessioni  

si è scoperto che non esiste villaggio  
dove non se ne possa trovare una...  

…….... la pratica medica è vietata agli ebrei  
 e severamente proibita anche alle donne.....  

“Io curo e medico ogni male, ogni infirmità. So guarire il mal francese, ossa rotte, chi soffrisse per qualche ombra 
cattiva e molte altre infirmità......... Io non son strea, e medico ogni cosa e ogni cosa fo’ con mio olio fiorito............ 
...... Io ho un libro di cento e ottanta carte dove …...” 
                                                                            Bellezza Orsini, Atti del processo, 1540 











Elizabeth Blackwell, New York 1849  

Maria Valleda Farnè, Torino 1878  

Gerty Theresa Radniz, (USA)  
  1947 Nobel per la medicina 



“Every woman is a nurse”  
 Florence Nightingale  





directum = dritto     DIRITTO 
Diritto = complesso di norme legislative 
Diritto = interesse riconosciuto o tutelato da una norma  
Diritto = ciò che un cittadino può giustamente rivendicare davanti a una comunità: 
diritti umani, civili, politici 
Diritto in senso estensivo = potere o facoltà che deriva da una norma morale: 
diritto naturale, diritto filosofico, assoluto.... 

“interesse legittimo” 
Magna Charta, 1215 

Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino, 
1789 

“Déclaration des droits des femmes et des 
citoyennes“ 

Olympe de Gouges (1791) 

Liberalismo: Alexis de Tocqueville  
 John Stuart Mill  



DICHIARAZIONE UNIVERSALE  
DEI DIRITTI DELL’UOMO 

ONU 1948 



Il Diritto di Salute 

La Rivoluzione Francese crea 
 le Ecoles de Santè (1794) 

La “santè” intesa  
come bene non solo del singolo 

ma della collettività. 

Liberalismo, prima metà ‘800 
Socialismo, seconda metà ‘800 

Si fanno strada nuovi bisogni collettivi  
che conducono alla rivendicazione  

di più ampi diritti sociali:  
lavoro, istruzione, 

SALUTE, 
 lotta contro la povertà,suffragio universale. 

La tutela della salute fu intesa prevalentemente come tutela della salute collettiva 
e come “beneficenza” da parte dello Stato.  

1848  Inghilterra Public Health Act 

Germania dal 1883 al 1889: creazione di uno “stato sociale”  

Da beneficenza a diritto 
 Rudolf Virchow (Berlino 1821-1902) Giulio Bizzozzero (Torino 1846-1901)  

1888 Italia Legge di Riforma Sanitaria Crispi - Pagliani 

 Beveridge (Oxford 1878-1963) Franklin Delano Roosvelt (USA 1882-1945) 



Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) 1948 

LA SALUTE 
è definita come: 

“uno stato di completo benessere 
fisico,mentale, sociale e non 

consiste soltanto nell’assenza  
di malattie o infermità. 

  Il possesso del migliore stato  
di  sanità che si possa raggiungere 

costituisce uno dei diritti 
fondamentali di ciascun 

essere umano, qualunque sia 
la sua razza, la sua religione, le 

sue opinioni politiche, la sua 
condizione economica e sociale.  

   I Governi hanno la 
responsabilità  

della sanità dei loro popoli: 
      essi devono prendere  

       le misure sanitarie  
         e sociali appropriate”. 

La salute come diritto fondamentale universale 



TITOLO SECONDO 
RAPPORTI ETICO-SOCIALI 

 Articolo 32 



 Healt for some 





CONVENZIONE SULL'ELIMINAZIONE DI OGNI FORMA  
DI DISCRIMINAZIONE  

NEI CONFRONTI DELLA DONNA (CEDAW) 
 Adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel dicembre 1979 

 “International human rights law did not effectively address women’ s 
human rights”  

Vista la Dichiarazione Universale dei diritti dell'uomo che afferma il principio della non 
discriminazione ............. 

Preoccupati tuttavia di constatare che, nonostante l'esistenza di tali strumenti, le donne continuano 
ad essere oggetto di gravi discriminazioni,..... 

Preoccupati del fatto che, nelle zone di povertà le donne non accedono che in misura 
minima alla nutrizione, ai servizi medici, all'educazione, alla formazione, alle possibilità di 
impiego ed alla soddisfazione di altre necessità,...........  

CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
................. Gli Stati parti condannano la discriminazione nei confronti della donna 
in ogni sua forma e convengono di perseguire con ogni mezzo appropriato e senza 
indugio, una politica tendente a eliminare la discriminazione nei confronti della donna, 

GLI STATI PARTI DELLA PRESENTE CONVENZIONE...... 
Articolo 12 

1)   Gli Stati parti prenderanno tutte le misure adeguate  
per eliminare la discriminazione nei confronti delle donne 
nel campo delle cure sanitarie al fine di assicurare loro,  

in condizione di parità  con gli uomini,  
i mezzi per accedere ai servizi sanitari,  

compresi quelli che si riferiscono  
alla pianificazione familiare. 

2)............................ gli Stati parti forniranno alle donne, 
durante la gravidanza, al momento del parto e dopo il parto, 

i servizi appropriati e, se necessario, gratuiti, ed una  
alimentazione adeguata sia durante la gravidanza  

che durante l'allattamento. 



 “Missing Women” 
 (Amartya Sen) 

Secondo le Nazioni Unite (2011) ci sono molti più uomini rispetto alle donne sul pianeta.  
Il divario di genere è particolarmente acuto in Asia, 

 dove ci sono 100 milioni di ragazze in meno rispetto ai ragazzi. 

(Sex ratio v. n : 105 M. su 100 F. ) 
In Cina oggi ci sono circa 123 bambini maschi per ogni 100 femmine  

fino all’età di 4 anni, secondo il demografo Nicholas Eberstadt,  
dell’American Enterprise Institute.  

India  
Sex ratio alla nascita  
(v.n. : 95 F. su 100 M.)  

dal 1982 al 1998 
Femmine ogni 1000 

maschi 

Tra il 2006 e il 2009  
nei maschi cinesi nati in Italia 

la sex ratio sfiora  109  
e sale a 119  

se si considerano le nascite dei terzogeniti  
e dei figli successivi. 

 I neonati indiani maschi hanno una sex ratio 116  
che s’impenna a 137  

tra terzogeniti e seguenti.  



India 
The National Family Health Survey Report  

n. 11,1998  

Super mortalità femminile infantile per fasce d’età.  
Valori in percentuale.  



World Development Report 2012 
“Gender Equality and Development” 

37% 20% 43% 

* Number of female deaths relative to male deaths 



“L’uso intenzionale di forza fisica o potere rivolto contro persone, gruppi  o comunità 
 che provochi o possa provocare un danno fisico o psicologico, compresa la minaccia di tali 

atti.” (OMS) 

 VIOLENZA 

Dichiarazione sull’eliminazione della violenza contro le donne 
Risoluzione dell’ONU 20/12/1993 

Conferenza di Pechino del 1995   
 Millenium Declaration : Women’ s Rights del 2000 

Conferenza Mondiale sui Diritti Umani di Vienna nel 2003  

“Member States resolved to combat all forms of  
violence against women “ 

L’OMS DEFINISCE LA VIOLENZA UN PROBLEMA DI GENERE PER ECCELLENZA 
 E  CONIA IL TERMINE  

VIOLENZA DI GENERE 

PER INDICARE UN COMPLESSO ARCIPELAGO DI COMPORTAMENTI RIVOLTI CONTRO  
LE DONNE 

Manifestazione di un rapporto tra uomini e donne 
 storicamente diseguale  

che ha condotto gli uomini a prevaricare e discriminare le donne e uno  
dei meccanismi sociali decisivi che costringono le donne a una posizione 

subordinata agli uomini.   





World Report 
 on Violence and Healt 

WHO 2000 

•  Le donne e le ragazze sono a rischio di violenza  
    soprattutto nella famiglia. 
•  La violenza in famiglia agita dai partner o ex-partner 
    è quella più diffusa nel mondo. 
•  La violenza non è solo quella sessuale e fisica. 
•  La violenza è anche economica, verbale, psicologica. 
•  La violenza ha serie conseguenze sulla salute 
    fisica e psichica delle donne. 

“Violence Against Women is a major public health 
and human rights problem throughout the world.” 



“La violenza di genere non è solo 
un reato  

ma un grave problema per  
la società,  

una grave violazione  
di diritti umani 

 e un fattore di malattia: 
 in tutto il mondo rappresenta 
uno dei più grandi problemi  

di salute pubblica.”  

OMS-2010 



Intimate partner violence and women's 
 physical and mental health in the WHO multi-country  

study on women's health and domestic violence: an observational study  
The Lancet, Volume 371, Issue 9619, Pages 1165 - 1172, 5 April 2008  

Un team di ricercatori dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)  
coordinato da Claudia Garcia-Moreno 
 su 24.097 donne tra i 15 e i 49 anni  

di Bangladesh, Brasile, Etiopia, Giappone, Namibia, Perù,  
Samoa, Serbia e Montenegro, Thailandia, Tanzania  

Patologie gastrointestinali e ginecologiche, 
 disturbi mentali, comportamenti suicidali:  

sono le conseguenze più frequenti  
– oltre ovviamente alle lesioni – 

 della violenza degli uomini sulle donne 



    Fisiche                    Sessuali e riproduttive  
•  Lesioni addominali  
•  Lividi e frustate  
•  Sindromi da dolore cronico  
•  Disabilità  
•  Fibromialgie  
•  Fratture  
•  Disturbi gastrointestinali  
•  Sindrome dell'intestino irritabile  
•  Lacerazioni e abrasioni  
•  Danni oculari  
•  Funzione fisica ridotta  

•  Disturbi ginecologici  
•  Sterilità  
•  Malattia infiammatoria pelvica  
•  Complicazioni della 

gravidanza/aborto spontaneo  
•  Disfunzioni sessuali  
•  Malattie a trasmissione 

sessuale, compreso HIV/AIDS  
•  Aborto in condizioni di rischio  
•  Gravidanze indesiderate 
•  Tumori dell’apparato 

riproduttivo 

OMS Women with a history of violence  had  
a 2.6-fold increased chance of diagnosis in later stages 



Psicologiche e comportamentali   Conseguenze mortali  
•  Abuso di alcool e droghe  
•  Depressione e ansia  
•  Disturbi dell’alimentazione e del 

sonno  
•  Sensi di vergogna e di colpa  
•  Fobie e attacchi di panico  
•  Inattività fisica  
•  Scarsa autostima  
•  Disturbo da stress post-traumatico  
•  Disturbi psicosomatici  
•  Comportamento suicida e 

autolesionista  
•  Comportamenti sessuali a rischio  

•  Mortalità legata all’AIDS  
•  Mortalità materna  
•  Omicidio  
•  Suicidio  

OMS 





NUOVA ZELANDA 20% 



 Studi condotti sui Servizi di Emergenza rilevano che  
circa il 37 % delle lesioni traumatiche delle donne  

sono dovute a maltrattamenti dal partner  
(la seconda causa di traumi dopo gli incidenti stradali) 





ITALIA 

Nel 2008 sono stati accertati nel nostro paese 5.063 casi di violenza sessuale 
  al 60.9 % commessi da italiani ( Viminale). 



“L’Italia sotto esame dell'ONU” 

127 
 donne uccise per motivi di genere  

nel 2011 in Italia.  
 Una donna ogni 2.6 giorni. 

Uccise da mariti, conviventi, ex partner. 

17 Gennaio 2012 



ANNUAL REPORT  2011 
(Febbraio 2012)  

 531 Donne 

 4 VIOLENZE SU 5 SONO  
 commesse da partner/ex partner (83%) 
(e al 90 % dentro le mura domestiche) 

1 SU 100 DA ESTRANEI  

Donne 
<20 >70 aa 
• 75.3 % Italiane 
• 71 % coniugate/conviventi e 79.6 % con figli 
• 25 % disoccupate 
• 28 % impiegate 
• 14 % casalinghe/pensionate 
•   6 % operaie 
• 10 % commercianti/ imprenditrici/ insegnanti 
• 2.2% libere professioniste 



Ginevra,2010 

I medici  
e gli operatori  
della sanità 

 devono imparare 
 a chiedere  
alle donne 

 se subiscono 
violenza. 





Società 

Comunità 

Comportamento singolo 

Relazioni 



2011 

Office of the United Nations  
High Commissioner  
for Human Rights  

Empowerment	  delle	  donne	  	  
(scelte	  consapevoli,	  da	  cui	  azioni	  e	  risulta6	  volu6)	  	  

e	  gender	  mainstreaming	  sono	  fondamentali:	  
nessuna	  strategia	  tecnica	  può	  migliorare	  la	  situazione	  	  

a	  meno	  che	  non	  si	  contras-	  
	  la	  discriminazione	  e	  l’iniquità	  di	  governi	  e	  organizzazioni.	  

Non	  è	  solo	  un	  indirizzo	  opera6vo	  
	  	  MA	  UN	  IMPERATIVO	  ETICO	  	  





LA SALUTE COME EQUITA’ 

Il concetto di salute viene riletto negli ultimi anni alla luce delle 
riflessioni di Amartya Sen , nella prospettiva delle capacità 

umane (capability), cioè ciò che le persone sono effettivamente  
in grado di essere e di fare e che devono essere accresciute. 

“NON CURE UGUALI PER TUTTI, MA CURE TALI PER CUI 
TUTTI POSSANO AVERE UGUALI POSSIBILITA’  

DI  GODERE DI BUONA SALUTE” 





Perché io sono la prima e l’ultima 
Io sono la venerata e la disprezzata, 
Io sono la prostituta e la santa, 
Io sono la sposa e la vergine, 
Io sono la madre e la figlia, 
Io sono le braccia di mia madre, 
Io sono la sterile, eppure sono numerosi i miei figli, 
Io sono la donna sposata e la nubile, 
Io sono Colei che dà alla luce e Colei che non ha mai partorito, 
Io sono la consolazione. 
Io sono la sposa e lo sposo, 
E fu il mio uomo che nutrì la mia fertilità, 
Io sono la Madre di mio padre, 
Io sono la sorella di mio marito, 
Ed egli è il mio figliolo respinto. 
Rispettatemi sempre, 
Poiché io sono la Scandalosa e la Magnifica. 

III- IV secolo avanti Cristo, 
rinvenuto a Nag Hammadi, Egitto 

INNO A ISIDE 


